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L'anno 2019, il giorno 30 del  mese di  DICEMBRE alle ore 16:20 nella sala delle
adunanze consiliari, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione Ordinaria ed in
seduta pubblica di 1ª convocazione.

All'appello risultano presenti:

Cognome e nome Carica Presente Assente

PRETE Stefano Consigliere Si

SECLI' Elisa Consigliere Si

MERICO Adriano Consigliere Si

SOLIDORO Francesco Consigliere Si

LEOPIZZI Francesca Consigliere Si

MESTOLO Adele Lucia Consigliere Si

PANESE Gaetano Consigliere Si

BARONE Antonio Consigliere Si

GIAFFREDA Giovanni Consigliere Si

LATERZA Salvatore Tiziano Consigliere Si

CAGGIULA Giovanni Consigliere Si

NICOLETTI Biagio Consigliere Si

VANNI Alessandra Consigliere Si

Partecipa  SEGRETARIO GENERALE  dott.ssa Milena MAGGIO.
Il Presidente, riconosciuta la validità del numero legale degli intervenuti per poter
deliberare, dichiara aperta la seduta.
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Il Presidente introduce il punto 10 all’o.d.g. avente ad oggetto: “Approvazione del  Bilancio di 
Previsione finanziario 2020-2021 (art.151 del D.Lgs n.267/2000 e art.10 del D.Lgs, n.118/2011”; 

Relaziona il responsabile dei servizi finanziari Dott. Mirko Vitali.

Uditi i vari  interventi che si allegano;

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267:
 all’articolo 151, comma 1, prevede che gli  enti  locali   “deliberano il  bilancio di previsione

finanziario  entro  il  31  dicembre,  riferiti  ad  un  orizzonte  temporale  almeno  triennale.  Le
previsioni  del  bilancio  sono  elaborate  sulla  base  delle  linee  strategiche  contenute  nel
documento unico  di  programmazione,  osservando i  princìpi  contabili  generali  ed applicati
allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”.

 all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente Il bilancio di
previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza
e di  cassa del  primo esercizio del  periodo considerato e le previsioni  di  competenza degli
esercizi  successivi,  osservando  i  principi  contabili  generali  e  applicati  allegati  al  decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”;

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge
5 maggio 2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle regioni, degli  enti locali e dei loro organismi”, come modificato e
integrato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126;

RICORDATO che, ai sensi del citato articolo 151, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, le previsioni di
bilancio sono formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento
Unico di Programmazione, osservando altresì i principi contabili generali e applicati,

ATTESO CHE:
 la Giunta Comunale, con deliberazione n. 28 in data 11.07.2019, esecutiva ai sensi di legge, ha

disposto la presentazione del DUP 2020-2022 al Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 170 del
d.Lgs. n. 267/2000;

 il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 20 in data 17.07.2018, ha approvato il Documento
unico di programmazione 2020-2022;

  la Giunta Comunale, con deliberazione n. 160 in data 18.12.2019 esecutiva ai sensi di legge, ha
disposto la presentazione della nota di aggiornamento al DUP 2020-2022, nella quale si tiene
conto degli eventi e del quadro normativo sopravvenuti;

RICHIAMATA la propria deliberazione n.70 in data odierna, con la quale è stata approvata la nota
di aggiornamento al DUP 2020-2022;

ATTESO che la Giunta Comunale, sulla base degli indirizzi di programmazione contenuti nel DUP,
con propria deliberazione n. 161 in data 18.12.2019, esecutiva, ha approvato lo schema del bilancio
di previsione finanziario 2020-2022 di cui all’art. 11 del d.Lgs. n. 118/2011, completo di tutti gli
allegati previsti dalla normativa vigente;

RILEVATO che, ai  sensi dell’art. 11, comma 3, del d.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione
risultano allegati i seguenti documenti:
a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione;
b)  il  prospetto  concernente  la  composizione,  per  missioni  e  programmi,  del  fondo  pluriennale
vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;
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c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno degli
esercizi considerati nel bilancio di previsione;
d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;
e) per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da
parte di organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati  nel bilancio di
previsione;
f) per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate
dalle regioni per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;
g) la nota integrativa al bilancio;
h) la relazione del collegio dei revisori dei conti;

Rilevato altresì che, ai sensi dell’art. 172 del d.Lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente in materia,
al bilancio di previsione risultano inoltre allegati i seguenti documenti:
 l’elenco degli  indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione del penultimo

esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio (2018);
 la deliberazione del  Consiglio Comunale  n. 49 del  27.11.2019 relativa alla  determinazione

prezzo di cessione aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e
terziarie,  anno 2020;

 la deliberazione  del Consiglio comunale  n. 50 del  27.11.2019  relativa all’approvazione del
Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari ai  sensi della L. 133/2008 per l’anno
2020

 la deliberazione della Commissione Straordinaria con i poteri del  Consiglio Comunale n. 45 in
data  12/03/2019, di  approvazione    del  programma  per l’affidamento  degli  incarichi  di
collaborazione, ai sensi dell’articolo 3, comma   55, della legge n. 244/2007, come modificato
dall’articolo 46, comma 2, del decreto legge n. 112/2008;

 la deliberazione della Giunta Comunale n.164 in data 23.12.2019, esecutiva ai sensi di legge,
con  la   quale  è  stato  approvato  il Piano  triennale  di  razionalizzazione  delle  dotazioni
strumentali, delle autovetture e dei beni immobili di cui all’articolo 2, commi 594-599, della
legge n. 244/2007;

 la deliberazione di Consiglio Comunale  n. 63 del 30.08.2014,  relativa all’approvazione delle
aliquote  e delle detrazioni dell’imposta municipale propria di cui all’articolo 13 del decreto
legge   n.201/2011 (conv. in L. n. 214/2011), confermate per l’esercizio di competenza;

 la deliberazione di Giunta Comunale n. 6 in data 23.03.2017, esecutiva ai sensi di legge, con
cui sono stati approvati i valori medi venali in comune commercio delle aree fabbricabili ai
fini  dell’imposta municipale propria, per l’esercizio di competenza;

 la deliberazione del  Consiglio Comunale n. 10 in data 12.03.2019, relativa all’approvazione
della TARI, la tassa sui rifiuti di cui all’articolo 1, comma 683 della legge 27 dicembre 2013,
n. 147;

 la deliberazione di Consiglio Comunale n. 106  in data 19.12.2011., con cui è stato approvato il
     regolamento  per  l’applicazione  dell’addizionale  comunale  IRPEF,  di  cui  al  d.Lgs.
             n. 360/1998, confermato per l’esercizio di competenza;

 la deliberazione della Giunta Comunale  n. 19 in data 31.01.2019,  relativa all’ approvazione
delle tariffe dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni,
di cui al Capo I del D.Lgs. n. 507/1993, per l’esercizio di competenza;

 le deliberazioni della Commissione Straordinaria con i poteri della Giunta Comunale n. 35 del
01.03.2018 di approvazione tariffe e   n. 40 in data 15.03.2018 relativa alla  Modifica delle
tariffe del Canone per l’occupazione spazi ed aree pubbliche, confermate per l’esercizio di
competenza;

 la deliberazione della Commissione Straordinaria con i poteri della Giunta Comunale n. 159 in
data 18.12.2019, relativa all’approvazione delle tariffe per la fruizione dei servizi pubblici a
domanda individuale per l’esercizio di competenza, nonché alla determinazione dei relativi
tassi di  copertura dei costi di gestione;

 la deliberazione della Giunta Comunale  n. 150 del 11.12.2019, di  destinazione dei proventi
per le    violazioni al Codice della Strada. Anno 2020, ai sensi degli articoli 142 e 208 del
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d.Lgs. n. 285/1992;
 la Deliberazione della Commissione Straordinaria, con i poteri del Consiglio Comunale n. 6 del

     21.02.2019 di Approvazione delle tariffe delle concessioni e delle prestazioni cimiteriali per  
     l’anno 2019;
 la  tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista

dalle vigenti disposizioni allegata al rendiconto dell’esercizio 2018;
 la  Deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.69  deliberata  in  data  odierna  relativa

all’approvazione  Schemi del Programma Triennale OO.PP. 2020/2022 e dell’Elenco dei
lavori per l’anno 2020; 

 la  Delibera  della  Giunta  Comunale  n.  105  del  06.11.2019  relativa  all’Aggiornamento
Dotazione Organica e Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 2019-2021 ex art. 6 del
D.Lgs. n. 165/2001 ss.mm.ii. ;

 La Deliberazione della  Giunta Comunale  n. 151 del  11.12.2019 relativa  a  Quantificazione
delle somme impignorabili per il primo semestre dell’anno 2020 (art. 159, comma 3, del
D.Lgs. 18   agosto 2000 n. 267);

 la  deliberazione della  Giunta Comunale n.  40 in data  25/07/2019, di  determinazione delle
indennità di  funzione spettanti  al  sindaco ed agli  assessori,  ai  sensi  dell’articolo 82 del
d.Lgs. n. 267/2000;

 la  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  61  in  data  24/08/2015, di  determinazione
dell’indennità di funzione del presidente del consiglio e dei gettoni di presenza dei consiglieri
comunali, ai sensi dell’articolo 82 del d.Lgs. n. 267/2000;

 

Visto l’art. 1, comma 821, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che g li enti di cui al
comma 819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non
negativo. L’informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della
verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118;

Dato  atto che  il  bilancio  di  previsione  finanziario  è  coerente  con  gli  obblighi  del  pareggio  di
bilancio;

Visto altresì l’articolo 1, comma 460, della legge n. 232/2016, il quale a decorrere dall’esercizio 2018
e senza limiti temporali prevede che “i proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni previste
dal  testo  unico  di  cui  al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  6  giugno 2001,  n.  380,  sono
destinati esclusivamente e senza vincoli temporali alla realizzazione e alla manutenzione ordinaria e
straordinaria  delle  opere di  urbanizzazione  primaria  e  secondaria,  al  risanamento  di  complessi
edilizi compresi nei centri storici e nelle periferie degradate, a interventi di riuso e di rigenerazione,
a interventi di demolizione di costruzioni abusive, all'acquisizione e alla realizzazione di aree verdi
destinate a uso pubblico,  a interventi  di  tutela e riqualificazione dell'ambiente  e del  paesaggio,
anche ai fini della prevenzione e della mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e della tutela e
riqualificazione del patrimonio rurale pubblico, nonché a interventi volti a favorire l'insediamento di
attività di agricoltura nell'ambito urbano”;

Richiamate le  diverse  disposizioni  che  pongono  limiti  a  specifiche  voci  di  spesa  alle
amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato contenute:
a) all’articolo 6 del d.L. n. 78/2010 (conv. in L. n. 122/2010), relative a:
 spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza (comma 8);
 divieto di sponsorizzazioni (comma 9);
 spese per missioni, anche all’estero (comma 12);
 divieto per i pubblici dipendenti di utilizzare il mezzo proprio (comma 12);
 spese per attività esclusiva di formazione (comma 13);

b) all’articolo 5, comma 2, del d.L. n. 95/2012 (conv. in L. n. 135/2012), come sostituito dall’articolo
15, comma 1, del d.L. n. 66/2014, e all’articolo 1, commi 1-4, del d.L. n. 101/2013 (conv. in L. n.
125/2013) relative alla manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture e all’acquisto di buoni
taxi;
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c) all’articolo 1, commi 5-9, del d.L. n. 101/2013 (conv. in L. n. 125/2013), e all’articolo 14, comma
1, del d.L. n. 66/2014, relativo alle spese per studi e incarichi di consulenza;
d) all’articolo 1, comma 143, della legge n. 228/2012, relativa al divieto di acquisto di autovetture;
e) all’articolo 14, comma 2, del d.L. n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), relativo alla spesa per
contratti di collaborazione coordinata e continuativa;

CONSIDERATO CHE:
 tra le pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato di cui all’articolo 1,

comma 3, della legge n. 196/2009, sono compresi anche gli enti locali, che pertanto rientrano
nell’ambito soggettivo di applicazione dei tagli alle spese;

ATTESO CHE la Corte costituzionale, in riferimento alle disposizioni in oggetto, ha stabilito che:
 i vincoli contenuti nell’articolo 6, commi 3, 7, 8, 9, 12, 13 e 14 “possono considerarsi rispettosi

dell’autonomia delle Regioni e degli enti locali quando stabiliscono un «limite complessivo, che
lascia agli enti stessi ampia libertà di allocazione delle risorse fra i diversi ambiti e obiettivi di
spesa»” (sentenze n. 181/2011 e n. 139/2012);

 “La previsione contenuta nel comma 20 dell’art. 6, inoltre, nello stabilire che le disposizioni di
tale articolo «non si applicano in via diretta alle regioni, alle province autonome e agli enti del
Servizio  sanitario  nazionale,  per  i  quali  costituiscono  disposizioni  di  principio  ai  fini  del
coordinamento  della  finanza  pubblica»,  va  intesa  nel  senso  che  le  norme  impugnate  non
operano in via diretta, ma solo come disposizioni di principio, anche in riferimento agli enti
locali  e agli  altri  enti  e  organismi che fanno capo agli  ordinamenti  regionali” (sentenza n.
139/2012);

  

Dato atto che a decorrere dall'esercizio 2018 la possibilità di non applicare i limiti di spesa di cui
sopra  è  applicabile  ai  Comuni  che  hanno  approvato  il  bilancio  di  previsione  dell'esercizio  di
riferimento entro il 31 dicembre dell'anno precedente e che hanno rispettato il  pareggio di bilancio.

Rilevato che questo Ente rientra in quanto previsto dall'articolo 21-bis del Dl n. 50/2017 per cui
non è soggetto ai  limiti  di  spesa previsti  dall'articolo 6,  comma 7,  8,  9 e 13 del  DL 78/2010 e
dall'articolo 27, comma 1, del DL n. 112/2008;

Vista la  deliberazione  della  Corte  dei  conti  –  Sezione  autonomie  n.  26/SEZAUT/2013  del  20
dicembre 2013, con la quale sono state fornite indicazioni in merito all’applicazione delle norme
taglia spese alle autonomie locali;

Richiamati:
 l’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, il quale impone agli enti locali di fissare nel

bilancio di previsione il limite di spesa per l’affidamento degli incarichi di collaborazione;
 l’articolo 14,  comma 1,  del  decreto legge n.  66/2014 (conv.  in  legge n.  89/2014),  il  quale

prevede che le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di consulenza, studio
e ricerca il  cui  importo superi  il  4,2% della  spesa di  personale  (come risultante  dal  conto
annuale del personale 2012), ovvero l’1,4% se la spesa sia superiore a 5 milioni di euro;

 l’articolo 14,  comma 2,  del  decreto legge n.  66/2014 (conv.  in  legge n.  89/2014),  il  quale
prevede che le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di collaborazione
coordinata e continuativa il cui importo superi il 4,5% della spesa di personale (come risultante
dal conto annuale del personale 2012), ovvero l’1,1% se la spesa sia superiore a 5 milioni di
euro;

Considerato:
·Che, al fine di evitare l’esercizio e la gestione provvisoria, si reputa di proporre l’approvazione del
bilancio di previsione 2020/2022 con riserva di sottoporre eventualmente al Consiglio le variazioni
che dovessero rendersi necessarie in seguito dell’entrata in vigore della legge finanziaria;
·Che questa Amministrazione Comunale, insediatasi il  27 maggio u.s.,  nell'attesa di conoscere le
nuove misure della legge finanziaria ed al fine di beneficiare dei vantaggi previsti per l'approvazione
nel  termine  del  30  Dicembre  2019 del  bilancio  di  previsione,  provvederà  ad  operare,  nel  corso
dell'esercizio 2020, variazioni di bilancio per interventi coerenti con le proprie linee programmatiche;
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Dato atto che sino all’entrata in vigore della legge finanziaria ed alla verifica dell’effettiva entità
delle risorse di cui il Comune potrà beneficiare, la gestione sarà improntata a criteri di prudenzialità e
ragionevolezza; 

Viste le delibere della Corte dei Conti–Sezione delle Autonomie, n.23/2013,n.18/2014 e n.9/2016
riguardanti indirizzi per una gestione in esercizio provvisorio,ispirata ai principi di prudenza e atta a
salvaguardare la permanenza in corso di esercizio degli equilibri di bilancio e ritenuto di attenersi alle
indicazioni suggerite dalla Corte; 
 

Vista la  nota  congiunta  Anci  e  Ifel  del  12  dicembre  2019  prot.  35/DFL/AF/FP-19  con  cui  si
comunica  a  tutti  i  comuni  il  rinvio  al  30  aprile  del  termine  per  l'approvazione  delle  tariffe  e
regolamenti  TARI  e  tariffa  corrispettiva  e  attuazione  delle  delibere  ARERA n.443  e  444  del
31/10/2019;

Considerato che l’art.  1 comma 527 della legge 205/2017 ha attribuito ad ARERA (Autorità di
regolazione per energia, reti e ambiente) funzioni di regolazione e controllo del ciclo dei rifiuti;

Visto che, con delibera n. 443 del 31.10.2019, ARERA ha approvato la “Definizione dei criteri di
riconoscimento dei costi efficienti di servizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti per il
periodo 2018.2021;

Dato atto che con tale delibera sono stati determinati i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di
servizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti per il periodo 2018.2021 e approvato il
muovo metodo tariffario (MTR);

Che con nota prot. n. 14636 del 28.11.2019 l’Ager (Agenzia territoriale della Regione Puglia per il
servizio di gestione dei rifiuti) ha trasmesso a tutti i Comuni della Puglia la deliberazione Arera n.
443 del  31.10.2019 rimandando chiarimenti  e informazioni  sulle modalità  di  predisposizione dei
nuovi Piani finanziari Tari ad un successivo seminario formativo tenuto con Anci;

Considerato che all’art. 6 della sopra citata delibera n. 443/2019 vengono definite le modalità per la
redazione del nuovo piano finanziario con competenze e tempi di difficile realizzazione per l’anno
2020 per i Comuni che abbiano avviato l’iter di approvazione del bilancio nel rispetto dei termini
fissati dal Tuel;

Preso atto che proprio in considerazione di tale obiettiva difficoltà sulla base delle stesse memorie
dell’autorità del 21.10.2019 per la VI commissione finanze della Camera dei deputati è stato inserito
apposito emendamento nel disegno di legge di bilancio 2020 in corso di approvazione che sposta al
30 aprile di ciascun anno il termine per l’approvazione dei regolamenti e delle tariffe della TARI e
della tariffa corrispettiva, sganciandolo dal termine per l’approvazione del bilancio di previsione;

Considerato  che:  la  Legge  di  bilancio  2020  in  corso  di  approvazione  al  Parlamento  prevede:
l’unificazione, a decorrere dal 2020, di Imu e Tasi fissando al 30 giugno 2020 il termine per mettere a
punto la disciplina del nuovo tributo unificato approvando il relativo regolamento e le aliquote; - i
Comuni  potranno  quindi  approvare  aliquote  e  regolamento  oltre  il  termine  di  approvazione  del
bilancio di previsione in deroga alla disciplina definita dal citato articolo 1, comma 169, della legge
296/2006. Non sarà dunque necessario per il 2020 allegare al bilancio di previsione le deliberazioni
con le quali sono determinati, per l'esercizio successivo, le tariffe, le aliquote d'imposta e le eventuali
maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali, così
come disposto dalla lettera c) del primo comma dell'articolo 172 del Tuel Dette deliberazioni, anche
se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno
effetto dal 1 gennaio dell'anno 2020” (art. 95 comma 42 del disegno di legge di bilancio 2020); 

Ritenuto di provvedere in merito;

Dato atto che l’istruttoria è stata effettuata dalla dott.ssa Silvia Caggiula,  dipendente di  ruolo di
questo Comune, categoria C e dal Dottor Mirko Vitali dipendente di ruolo di questo comune cat. D3;
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Acquisito agli atti il parere favorevole:
 del responsabile del servizio finanziario, in ordine alla verifica della veridicità delle previsioni

di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell’art. 153, comma 4, del d.Lgs.
n. 267/2000;

 dell’organo di  revisione,  ai  sensi  dell’art.  239,  comma 1,  lettera b),  del  d.Lgs.  n.  267/2000
prot.22710 del 23.12.2019;

Visto il d.Lgs. n. 267/2000;
Visto il d.Lgs. n. 118/2011;
Visto lo Statuto Comunale;
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

CONSTATATO  che,  in  relazione  allo  schema  di  bilancio  predisposto  dalla  Giunta  non  sono
pervenuti emendamenti;

 CON VOTI favorevoli n.9 e astenuti n. 4 (Laterza, Caggiula, Nicoletti, Vanni) palesemente resi per
alzata di mano,

DELIBERA

1. di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 3, del d.Lgs. n. 267/2000 e degli articolo 10 e 11 del
d.Lgs. n. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2020-2022, redatto secondo lo schema
all. 9 al d.Lgs. n. 118/1011, come modificato da ultimo con Decreto 1 agosto 2019, così come
risulta dall’allegato A) alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale e di cui si
riportano gli equilibri finali:

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

COMPETENZA ANNO
DI RIFERIMENTO DEL

BILANCIO
2020

COMPETENZA
ANNO
2021

COMPETENZA
ANNO
2022

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 5.023.226,18

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata 
per spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00

AA) Recupero disavanzo di amministrazione
esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 6.164.348,00 6.110.634,33 6.048.905,33

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli 
investimenti direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti da amministrazioni 
pubbliche

(+) 0,00 0,00 0,00

D)Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-) 6.046.302,07 5.987.738,33 5.920.931,38

di cui:
- fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

- fondo crediti di dubbia esigibilità 408.886,99 430.407,35 430.407,35

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in (-) 2.100,00 2.100,00 2.100,00
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conto capitale

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale 
amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 165.846,85 170.696,92 175.774,87

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

di cui Fondo anticipazioni di liquidità (DL 
35/2013 e successive modifiche e 
rifinanziamenti) 

0,00 0,00 0,00

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) -49.900,92 -49.900,92 -49.900,92

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO EFFETTO 
SULL’EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

H) Utilizzo risultato di amministrazione 
presunto per spese correnti (2)

(+) 0,00 - -

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a 
spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili

(+) 90.000,00 90.000,00 90.000,00

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a 
spese di investimento in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili

(-) 40.099,08 40.099,08 40.099,08

M) Entrate da accensione di prestiti 
destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)
O=G+H+I-L+M 0,00 0,00 0,00

P) Utilizzo risultato di amministrazione 
presunto per spese di investimento (2) (+) 0,00 - -

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata 
per spese in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 5.467.300,00 2.769.000,00 2.705.000,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli 
investimenti direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti da amministrazioni 
pubbliche

(-) 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a 
spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili

(-) 90.000,00 90.000,00 90.000,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione (-) 0,00 0,00 0,00
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crediti di breve termine

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione 
crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre 
entrate per riduzioni di attività finanziaria

(-) 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a 
spese di investimento in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili

(+) 40.099,08 40.099,08 40.099,08

M) Entrate da accensione di prestiti 
destinate a estinzione anticipata dei prestiti

(-) 0,00 0,00 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto 
capitale (-) 5.419.499,08 2.721.199,08 2.657.199,08

di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00 0,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di 
attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in 
conto capitale (+) 2.100,00 2.100,00 2.100,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione 
crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione 
crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre 
entrate per riduzioni di attività finanziaria

(+) 0,00 0,00 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione 
crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione 
crediti di medio-lungo termine

(-) 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per 
acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 0,00 0,00 0,00
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3. di  dare  atto  che  il  bilancio  di  previsione  2020-2022  risulta  coerente  con  gli  obiettivi  del
pareggio di bilancio;

4. di dare atto che il bilancio di previsione 2020-2022 garantisce il pareggio generale e rispetta gli
equilibri finanziari di cui all’articolo 162, comma 6, del d.Lgs. n. 267/2000;

5. inviare la presente deliberazione, esecutiva ai sensi di legge, al tesoriere comunale, ai sensi
dell’art. 216, di comma 1 del d.Lgs. n. 267/2000;

6. di  pubblicare  sul  sito  internet  i  dati  relativi  al  bilancio  di  previsione  in  forma  sintetica,
aggregata e semplificata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014;

7. di trasmettere i dati del bilancio alla Banca dati della pubblica amministrazione (BDAP), ai
sensi del DM 12 maggio 2016;

8. Di dare atto che a decorrere dall'esercizio 2018 la possibilità di non applicare i limiti di spesa
di  cui  all'articolo  6  del  Dl  78/2010  e  dall'articolo  27,  comma  1,  del  Dl  n.  112/2008,  è
applicabile  ai  Comuni  che  hanno  approvato  il  bilancio  di  previsione  dell'esercizio  di
riferimento  entro  il  31  dicembre  dell'anno  precedente  e  che  hanno  rispettato  il  saldo  del
pareggio di bilancio. 

9. Di prendere atto che al momento vengono confermate per il 2020, le tariffe  e i regolamenti di
tutti i tributi in vigore nel 2019,  in via provvisoria, anche in assenza del piano finanziario Tari
aggiornato con le modifiche introdotte da Arera così come riportato nella nota Anci-Ifel del 9
dicembre 2019,  riservandosi  di  intervenire successivamente per la definizione della politica
tributaria da attuare, una volta definito il nuovo Pef ed il quadro definitivo dei trasferimenti e di
nuovi tributi,essendo la Legge finanziaria ancora in via di definizione. 

Infine  il  Consiglio  Comunale  ,  CON  VOTI  favorevoli  n.9  e  astenuti  n.4  (Laterza,  Caggiula,
Nicoletti, Vanni) espressi per alzata di mano dai 13 consiglieri presenti e votanti.

DELIBERA

DI DICHIARARE Il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134,
comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000.
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Verbale letto, confermato e sottoscritto.

 SEGRETARIO GENERALE
f.to (dott.ssa Milena MAGGIO)

______________________

IL PRESIDENTE 
f.to (Dott. Gaetano PANESE)
_______________________

RELATA DI PUBBLICAZIONE

Si certifica che copia della presente deliberazione sarà pubblicata, all'Albo Pretorio online del Comune, in 
data odierna per restarvi giorni  consecutivi ai sensi dell'Art. 124 c.l – D-Lgs. 18/8/2000, N°267.

Parabita, lì

IL RESPONSABILE DELLA
PUBBLICAZIONE

f.to Addetto Pubblicazione

ESECUTIVITA' DELLA DELIBERAZIONE

La presente deliberazione diviene esecutiva per:

[ X ]  Dichiarazione di immediata eseguibilità (art. 134, comma 4, D.LGS. 267/2000).

[   ]  Decorrenza 10 giorni dall'inizio della pubblicazione.

Parabita, lì 30/12/2019
IL SEGRETARIO GENERALE

f.to (dott.ssa Milena MAGGIO)
                                                                              
________________________________________________________________________________
Per  copia conforme all’originale.

Parabita, lì 
IL SEGRETARIO GENERALE

(dott.ssa Milena MAGGIO)
___________________________
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